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(10) Il presente regolamento, sia nell’ambito di applicazione 
sostanziale sia nelle disposizioni, dovrebbe essere coe­
rente con il regolamento (CE) n. 2201/2003. Non do­
vrebbe tuttavia applicarsi all’annullamento del matrimo­
nio.

Il presente regolamento dovrebbe applicarsi solo allo 
scioglimento o all’allentamento del vincolo matrimoniale. 
La legge determinata dalle norme di conflitto del presente 
regolamento dovrebbe applicarsi alle cause del divorzio e 
della separazione personale.

Questioni preliminari quali la capacità giuridica e la va­
lidità del matrimonio e materie quali gli effetti del divor­
zio o della separazione personale sui rapporti patrimo­
niali, il nome, la responsabilità genitoriale, le obbligazioni 
alimentari o altri eventuali provvedimenti accessori do­
vrebbero essere regolate dalle norme di conflitto applica­
bili nello Stato membro partecipante interessato.

(11) Al fine di definire con precisione l’ambito di applicazione 
territoriale del presente regolamento, è opportuno speci­
ficare gli Stati membri che partecipano alla cooperazione 
rafforzata.

(12) Il presente regolamento dovrebbe presentare un carattere 
universale, vale a dire che le norme uniformi in materia 
di conflitto di leggi dovrebbero poter designare la legge 
di uno Stato membro partecipante, la legge di uno Stato 
membro non partecipante o la legge di uno Stato non 
membro dell’Unione europea.

(13) Il presente regolamento dovrebbe essere applicato a pre­
scindere dalla natura dell’autorità giurisdizionale adita. Se 
del caso, un’autorità giurisdizionale dovrebbe essere con­
siderata adita ai sensi del regolamento (CE) 
n. 2201/2003.

(14) Affinché i coniugi possano scegliere una legge applicabile 
con cui hanno legami stretti o, in mancanza di scelta, 
affinché al loro divorzio o separazione personale si ap­
plichi una siffatta legge, è opportuno che questa si appli­
chi anche se non è la legge di uno Stato membro parte­
cipante. Qualora sia designata la legge di un altro Stato 
membro, la rete istituita con decisione 2001/470/CE del 
Consiglio, del 28 maggio 2001, relativa all’istituzione di 
una rete giudiziaria europea in materia civile e commer­
ciale (1), potrebbe intervenire per fornire assistenza alle 
autorità giurisdizionali sul contenuto della legge straniera.

(15) Per aumentare la mobilità dei cittadini è necessario raf­
forzare la flessibilità e garantire una maggiore certezza 
del diritto. A tal fine, il presente regolamento dovrebbe 
potenziare l’autonomia delle parti in materia di divorzio e 
separazione personale riconoscendo una limitata possibi­
lità di scelta in ordine alla legge applicabile al divorzio o 
alla separazione personale.

(16) I coniugi dovrebbero poter scegliere, quale legge applica­
bile al divorzio e alla separazione personale, la legge di 

un paese con cui hanno un legame particolare o la legge 
del foro. La legge scelta dai coniugi deve essere conforme 
ai diritti fondamentali riconosciuti dai trattati e dalla 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea.

(17) Prima di designare la legge applicabile occorre che i co­
niugi abbiano accesso ad informazioni aggiornate relative 
agli aspetti essenziali della legge nazionale e dell’Unione e 
delle procedure in materia di divorzio e di separazione 
personale. Per garantire l’accesso ad appropriate informa­
zioni di qualità, la Commissione le aggiorna regolarmente 
nel sistema di informazione destinato al pubblico che si 
avvale di Internet, istituito con decisione 2001/470/CE.

(18) La scelta informata di entrambi i coniugi è un principio 
essenziale del presente regolamento. Ciascun coniuge do­
vrebbe sapere esattamente quali sono le conseguenze 
giuridiche e sociali della scelta della legge applicabile. 
La possibilità di scegliere di comune accordo la legge 
applicabile dovrebbe far salvi i diritti e le pari opportu­
nità per i due coniugi. A tal fine i giudici negli Stati 
membri partecipanti dovrebbero essere consapevoli 
dell’importanza di una scelta informata per entrambi i 
coniugi riguardo alle conseguenze giuridiche dell’accordo 
raggiunto.

(19) Occorre definire norme sulla validità sostanziale e for­
male, in modo che la scelta informata dei coniugi sia 
facilitata e che il loro consenso sia rispettato nell’obiet­
tivo di garantire la certezza del diritto ed un migliore 
accesso alla giustizia. Per quanto riguarda la validità for­
male, dovrebbero essere introdotte talune garanzie per 
assicurare che i coniugi siano consapevoli delle conse­
guenze della loro scelta. Come minimo l’accordo sulla 
scelta della legge applicabile dovrebbe essere redatto per 
iscritto, datato e firmato da entrambe le parti. Tuttavia, se 
la legge dello Stato membro partecipante in cui entrambi 
i coniugi hanno la residenza abituale nel momento in cui 
è concluso l’accordo prevede requisiti di forma supple­
mentari, questi ultimi dovrebbero essere rispettati. Tali 
requisiti possono ad esempio esistere in uno Stato mem­
bro partecipante in cui l’accordo è inserito nel contratto 
di matrimonio. Se, nel momento in cui è concluso l’ac­
cordo, la residenza abituale dei coniugi si trova in Stati 
membri partecipanti diversi che prevedono requisiti di 
forma differenti, è sufficiente che siano soddisfatti i re­
quisiti di forma di uno dei due Stati. Se, nel momento in 
cui è concluso l’accordo, uno solo dei due coniugi ha la 
residenza abituale in uno Stato membro partecipante che 
prevede requisiti di forma supplementari, questi ultimi 
dovrebbero essere rispettati.

(20) L’accordo che designa la legge applicabile dovrebbe poter 
essere concluso e modificato al più tardi nel momento in 
cui è adita l’autorità giurisdizionale e anche nel corso del 
procedimento se la legge del foro lo prevede. In tal caso, 
dovrebbe essere sufficiente che l’autorità giurisdizionale 
metta agli atti tale designazione in conformità della legge 
del foro.(1) GU L 174 del 27.6.2001, pag. 25.

 


